
TRODENA. Sarà la perizia dei pom-
pieri di Bolzano a stabilire la causa 
del rogo divampato alle 23 di mar-
tedì notte al Silvesterhof di San 
Lugano, nel comune di Trodena, 
che ha distrutto la stalla, il fienile 
e parte dell’abitazione, richieden-
do l’intervento anche dei pompie-
ri volontari della Val di Fiemme. 
La  proprietaria  dell’immobile  è  
Teresa Redolfi, di Castello-Moli-
na di Fiemme, che ha affidato il 
maso in  gestione  all’altoatesino 
Sylvester Obkircher. «I danni so-
no pesanti - ha commentato Re-
dolfi - ma per fortuna non si è fat-
to male nessuno». Obkircher da 
parte sua ha dichiarato a Rttr «di 
aver perso tutto in dieci minuti».

L'intervento  di  180  vigili  del  
fuoco  volontari  provenienti  da  
San Lugano, Trodena, Cavalese, 
Montagna,  Egna,  Olmi,  Aldino,  
Anterivo, Redagno, con il suppor-
to  dei  permanenti  di  Bolzano,  
non è bastato a impedire che il fie-
nile e l'edificio accanto venissero 
divorati dalle fiamme. L'interven-
to, complesso anche per le dimen-
sioni degli immobili, è terminato 
all'alba. Nessun dipendente dell’a-
zienda agricola per fortuna si tro-
vava nel complesso. All'arrivo dei 
vigili  del  fuoco  la  struttura  era  
completamente  avvolta  dalle  
fiamme, impossibile salvarla per-
tanto si è lavorato per limitare i 
danni agli edifici vicini. Gli anima-
li sono stati portati fuori appena 
in tempo dalla stalla.

Impressionanti  le  immagini  
che testimoniano come del fienile 
e della stalla sia rimasto davvero 
poco.  Dalle  prime informazioni  
raccolte  la  proprietaria  sarebbe  
parzialmente assicurata.

Predazzo

Il CTG si rimette in cammino

FassaPrimieroBelluno

L’assemblea ha detto sì
alla nuova denominazione
Presidente riconfermato

Cavalese. In arrivo due
appuntamenti varati
dal comitato di cittadini
per la catena montuosa

Un rogo notturno ha distrutto
il Silversterhof di Teresa Redolfi
San Lugano. Fiamme divampate alle 23 di martedì, 180 vigili del fuoco al lavoro fino all’alba
Nessun dipendente era nel maso, affittato dalla proprietaria di Castello-Molina. Animali in salvo

• Qui e sotto a destra, due eloquenti immagini della devastazione provocata dalle fiamme (Fotoservizio DLife)

• La proprietaria, Teresa Redolfi

La Cassa Rurale Dolomiti parte subito con un buon bilancio

MOENA. Cambio di denominazio-
ne e avvio di un nuovo corso per 
la Cassa Rurale Dolomiti di Fassa 
Primiero e Belluno: la recente as-
semblea dei soci ha dato infatti il 
via libera alla nuova denomina-

zione  Cassa  Rurale  Dolomiti.  
L’occasione è stata l’assemblea 
convocata per approvare il bilan-
cio 2019, un’assemblea “non fisi-
ca” per le disposizioni anti Co-
vid19, ma che ha visto ben 1.300 
soci esprimere, attraverso il rap-
presentante designato, il loro vo-
to sia sui vari punti all’ordine del 
giorno che per il rinnovo delle ca-
riche sociali. Tutti i punti sono 
stati approvati con netta preva-

lenza di voti favorevoli, sia per la 
parte straordinaria che prevede-
va la variazione di denominazio-
ne sia per la parte ordinaria. In tal 
senso, su tutti, il bilancio: il risul-
tato d’esercizio del 2019, con un 
utile netto di 8,5 milioni, consen-
te di affrontare con maggiore se-
renità le incognite del contesto 
economico  conseguente  all’e-
mergenza sanitaria. L’assemblea 
ha provveduto poi a rinnovare le 

cariche sociali. Nel Consiglio di 
amministrazione per la Circoscri-
zione territoriale Fassa sono stati 
eletti Carlo Vadagnini, Osvaldo 
Debertol, Norbert Bernard, Pao-
lo Vadagnini; in quella del Pri-
miero e  Vanoi sono stati  eletti  
Maurizio Bonelli e Graziano Mo-
lon. Il Cda, poi riunitosi, ha ricon-
fermato alla carica di presidente 
Carlo Vadagnini, di Moena; vice-
presidenti sono Maurizio Bonelli 

e  Piergiorgio  Serafini,  mentre  
Osvaldo Debertol, di Canazei, è 
alla presidenza del Comitato Ese-
cutivo, Alessandro Scopel il suo 
vice. Riconfermata anche la com-
posizione del Collegio Sindacale, 
con presidente Nicola Zanoner e 
Monica  Pistoia  e  Sonia  Zuliani  
membri effettivi.

Nell’occasione  il  presidente  
Vadagnini ha voluto ringraziare 
e  salutare  il  direttore  generale  

uscente, Luciano Braito, ora in 
pensione, per l’importante ruolo 
avuto nella crescita della Cassa 
Rurale: «Grazie al suo costante 
equilibrio, la sua visione e le sue 
capacità professionali al servizio 
dell’azienda, abbiamo portato a 
termine progetti ambiziosi. Fac-
ciamo un grande in bocca al lupo 
a Ruggero Lucin che rappresenta 
un percorso nel segno della conti-
nuità aziendale». 

PREDAZZO. Anche il CTG (Centro 
turistico giovanile) Gruppo Lu-
sia di Predazzo, dopo il “confi-
namento” tardo invernale per 
l’emergenza Coronavirus, si sta 
avviando a riprendere l’attività 
escursionistica estiva,  sempre  
nel rigoroso rispetto delle diret-
tive anti-Covid19, anche se que-
sto comporta qualche cambia-
mento nei programmi.

«Visto che non sono chiaris-
sime le norme che riguardano i 
trasporti in macchina, abbiamo 
pensato a gite nei dintorni», af-
ferma il vicepresidente Alberto 
Brigadoi sull’ultimo numero de 

“Il Citigino”, il bollettino che, 
fin dalla sua costituzione negli 
anni Sessanta, non ha mai smes-
so di uscire.

Si riparte, allora, e per questa 
domenica, 5 luglio, è in pro-
gramma il primo significativo 
appuntamento: i lavori al bivac-
co Paolo e Nicola sulla forcella 
Valmaggiore, per mantenere ef-
ficiente  e  in  buon  ordine  la  
struttura che costituisce un im-
portante punto di riferimento 
per gli escursionisti del Lagorai.

«Non ha bisogno di  grandi 
manutenzioni – viene ricorda-
to – ma è necessaria una bella 

pulizia per togliere i vuoti delle 
bevande e le inutili razioni ali-
mentari e altri oggetti non me-
glio identificati, che è meglio ri-
muovere per evitare che deter-
minino comportamenti scorret-
ti».

Per i volonterosi partecipanti 
il programma prevede il ritrovo 
“al Canton” alle ore 7, il pranzo 
alle 12.30 e un pomeriggio di re-
lax. Gli interessati possono se-
gnalare la disponibilità al nego-
zio Fior di Bosco entro il 3 lu-
glio.

Il programma delle gite, che 
è stato ampiamente rivisto, pre-

vede poi per domenica 12 luglio 
un’escursione alla Forra del lu-
po a  Serrada,  una spaccatura  
naturale che segue l’orografia 
della val Terragnolo. Per le iscri-
zioni contattare Lucky al nume-
ro telefonico 348 9346882. Il 19 
luglio  poi  i  citigini  andranno  
all’orrido delle Comelle, risalen-
do la valle di Gares da Canale 
d’Agordo e qui info e iscrizioni 
al n. 347 5769865 di Paola. Il me-
se sarà chiuso il 26 da un’escur-
sione alla cima del Ponsin risa-
lendo la val di Dona da Mazzin, 
area poco toccata dal turismo di 
massa e  una cima,  il  Ponsin,  
con  un  fantastico  panorama;  
iscrizioni presso il negozio Fior 
di bosco entro sabato 25. F.M.
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SAN GIOVANNI-SÈN JAN. La macchi-
na della solidarietà si è messa in 
moto, alimentata dai compaesa-
ni e ora spinta forte anche dal lo-
cale corpo dei vigili del fuoco vo-
lontari. Si vuole aiutare James 
Bernard, il ragazzino di 12 anni, 
di  Pozza,  che esattamente  un  
mese fa è rimasto seriamente fe-
rito alla mano sinistra. Il ragazzi-
no stava aiutando un familiare 
con la spaccalegna, quando è ac-
caduto l’incidente. Subito soc-
corso, è stato trasportato all’o-
spedale di Peschiera, dove è ope-

rativo un reparto di alta specia-
lizzazione nella chirurgia della 
mano, ma l’intervento purtrop-
po non ha avuto esito positivo. 
James ha perso quattro dita e 
ora la sua famiglia, per la riabili-
tazione e le protesi (da cambia-
re,  adeguandole  allo  sviluppo  
della crescita) deve sostenere in-
genti spese. Per questo è stata 
aperta una sottoscrizione, a que-
sto Iban: IT 05 Z 08140 05725 
000004160149, causale “Un aiu-
to a James Bernard”. Per info, 
telefono 348 - 0679280.

San Giovannì-Sèn Jan

Una gara di solidarietà
per il ragazzino ferito

CAVALESE. Rimettersi in moto, la-
vorando per il bene del territo-
rio e dell’ambiente. È anche que-
sto un segno di ripartenza dopo 
il periodo nero del Coronavirus, 
che peraltro non ci ha affatto ab-
bandonato e ci costringe ancora 
a prudenza, precauzione e limi-
ti. Ma come detto, anche le nuo-
ve iniziative in arrivo da sodalizi 
associativi sono la dimostrazio-
ne del graduale ritorno alla nor-
malità. La premessa, per segna-
lare le prossime iniziative, in ar-
rivo,  proposte dall’associazio-
ne, anzi il comitato, Vicini al La-
gorai. Si tratta di un comitato 
spontaneo  di  cittadini,  Vicini  
della  Magnifica  Comunità  di  
Fiemme e/o residenti in Val di 
Fiemme, nato a tutela del Lago-
rai  (nella  foto,  di  visitfiem-

me.it, una parte della catena) e 
impegnato nella ricerca di nuo-
vi modelli di turismo che possa-
no esaltare le caratteristiche uni-
che della catena, piuttosto che 
appiattirla su modelli già visti. 
Per farsi conoscere dalla popola-
zione locale e promuovere un re-
cupero della storia identitaria e 
culturale locale, i vertici di Vici-
ni al Lagorai promuovono una 
serie di eventi sul territorio e i 
prossimi due sono imminenti. 
Sabato 4 luglio alle ore 16 (even-
tuale recupero, in caso di mal-
tempo, domenica 5 luglio) in lo-
calità  Cascata  a  Cavalese,  per  
l’approfondimento “Il  Lagorai  
che vive”, con l’erborista Laura 
Diemmi e i micologi Elsa Danzi e 
Andrea  Daprà;  appuntamento  
successivo, sabato 11 luglio alle 
ore 16 (eventuale recupero saba-
to 18 luglio) in località Dos Ze-
lor,  a  Castello  di  Fiemme,  su  
“Lagorai, terra di pascoli e pa-
stori” con l’etnografa Laura Za-
netti. F.M.

Vicini al Lagorai,
impegno concreto
e incontri pubblici
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